      EUROPEE: MELCHIORRE (LD), CHI CONTESTA RUOLO UE EVITI DI CANDIDARSI =

      PER POLITICI ITALIANI EUROPARLAMENTARE E' INCARICO SECONDARIO

      Roma, 23 apr. (Adnkronos) - ''Ieri sera a 'Exit', sull'emittente

La7, abbiamo assistito a un dibattito surreale, in cui candidati di 

primo piano alle elezioni europee hanno inveito durante tutta la 

trasmissione contro le istituzioni europee, contestandone non solo il 

ruolo, ma anche la stessa esistenza''. Lo afferma Daniela Melchiorre, presidente dei Liberal Democratici, capolista alle elezioni europee.

      ''Contemporaneamente, il Parlamento europeo abbatteva le tariffe per le chiamate e gli sms inviati all'estero da tutti gli utenti 

dell'Unione europea. Una decisione che entra profondamente nella vita  quotidiana di centinaia di milioni di cittadini e ne migliora 

sensibilmente il bilancio familiare, soprattutto di quelli italiani. 

Si tratta -prosegue- della migliore risposta alla stragrande 

maggioranza dei politici italiani, per i quali l'impegno di 

europarlamentare rappresenta un incarico secondario rispetto a quello di parlamentare nazionale''.

      ''Mi chiedo a questo punto - prosegue l'ex sottosegretario alla 

Giustizia - chi tra i nostri politici potra' rivendicare una vittoria 

politica di queste dimensioni. Il fatto che gli europarlamentari e i 

candidati dell'Eldr forza alla quale da sempre noi Liberal Democratici

apparteniamo in sede Ue, siano stati in prima linea in questa campagnavincente, ci riempie d'orgoglio e ci fa sperare nella capacita' dei nostri elettori di distinguere quali siano le forze che tengono nella giusta considerazione le politiche comunitarie''.
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